
Agricoltura italiana:
cosa ne pensa

chi ci lavora

 ● SONDAGGI DE L’INFORMATORE AGRARIO

di Lorenzo Andreotti

«D iciamoci la verità, l’a-
gricoltura arranca e 
va rinnovata a fondo»: 
dopo la pubblicazione 

dell’opinione di Angelo Frascarelli con 
questo titolo su L’Informatore Agrario
n. 27/2016, diversi stimoli sono giunti 
dal mondo dell’agricoltura alla nostra 
Redazione, tanto che abbiamo deciso 
di realizzare un sondaggio on line tra 
i nostri lettori per capire cosa ne pen-
sano i diretti interessati. 

Tramite il sondaggio sono state ri-
volte le seguenti tre domande:

 ● Politici e mass media continuano a di-
re che l’agricoltura va bene, che offre op-
portunità di reddito, che crea occupazione, 
che detiene il primato nelle esportazioni. 
Sei d’accordo?

 ● Dal 2005 al 2014 l’indicatore dei red-
diti agricoli italiani è aumentato del 14%, 
mentre la media europea è del 40%. Il tuo 
reddito negli ultimi 5 anni è migliorato o 
peggiorato?

 ● Secondo te quanto è importante l’aggre-
gazione tra produttori per la redditività 
dell’attività agricola?

Nei paragrafi  seguenti dettagliamo le 
risposte ai quesiti mentre nel riquadro 
nella pagina a fi anco è riportata una 
breve descrizione del campione ogget-
to di indagine.

Agricoltura italiana: 
va bene o no?

Con il primo quesito abbiamo voluto 
appurare quanto gli intervistati con-
cordavano con le affermazioni che da 

Dai risultati del nostro 
sondaggio emerge 
una percezione 
del settore agricolo 
da parte di chi ci lavora 
molto differente rispetto 
a quella del mondo 
politico e dei media 
generalisti

qualche anno a questa parte vengono 
ciclicamente ripetute da diversi politici 
e anche da alcuni mass media: «l’agri-
coltura va bene, offre opportunità di 
reddito, crea occupazione e detiene il 
primato nelle esportazioni».

Stando alle risposte raccolte dal son-
daggio agricoltori e addetti ai lavori la 
pensano in modo decisamente diffe-
rente: il 91,22% dei partecipanti ha in-
fatti ha dichiarato di non essere con-
corde, mentre appena l’8,78% si è pro-
nunciato positivamente. 

Nell’ambito dei diversi indirizzi pro-
duttivi – cerealicolo, viticolo, ortofrut-
ticolo e zootecnico – le percentuali di 
risposta negativa a questa domanda 
sono state tutte molto simili, comprese 
tra l’88 e il 92%, con il picco dei cereali-
coltori che hanno risposto «No» al 98%.

Reddito: 
migliorato o peggiorato?

La seconda domanda era legata 
all’andamento dei redditi degli agri-
coltori: dal 2005 al 2014 l’indicatore per 
l’Italia ha registrato un aumento del 
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«Politici e mass media continuano a dire 
che l’agricoltura va bene, che offre 

opportunità di reddito, che crea 
occupazione, che detiene il primato 

nelle esportazioni». 
Sei d’accordo?

Sì No

91%

9%

«Dal 2005 al 2014 l’indicatore dei redditi 
agricoli italiani è aumentato del 14%, 
mentre la media europea è del 40%». 

Il tuo reddito negli ultimi 5 anni è:

Migliorato Peggiorato

86%
14%
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14%, mentre il valore dell’incremen-
to medio europeo nello stesso perio-
do è del 40%.

È stato quindi chiesto agli inter-
vistati se il loro reddito negli ultimi 
cinque anni è migliorato o peggio-
rato: secondo l’85,53% è peggiora-
to, mentre il 14,47% ritiene che sia 
migliorato. 

Gli unici a staccarsi dal gruppo so-
no i viticoltori, il 30% degli intervistati 
appartenenti a questo comparto ha ri-
sposto infatti che il loro reddito è mi-
gliorato contro una media del resto de-
gli intervistati, appartenenti agli altri 
comparti, dell’11%.

Aggregazione: 
quanto è importante?
Con la terza domanda abbiamo chie-

sto quanto è importante l’aggregazione 
tra i produttori per la redditività agri-
cola. Sono state date tre possibilità di 
scelta: molto importante, poco impor-
tante e irrilevante. 

A detta del 71,27% l’aggregazione 

tra produttori è da ritenersi molto im-
portante, mentre il 19,22% sostiene 
che essa sia poco importante; il re-
stante 9,5% crede che l’aggregazione 
tra produttori sia irrilevante.

Anche in questo caso l’attività fa la 
differenza: il comparto viticolo è quello 
che ritiene più importante l’aggrega-
zione tra produttori («molto importan-
te» all’80%) mentre quello cerealicolo 
ha restituito il dato più basso («molto 
importante» al 63%). 

Va aggiunto che solo il 10% dei cere-
alicoltori ritiene l’aggregazione irrile-
vante, ma l’elevato valore della rispo-
sta «poco rilevante» – 26,22% contro un 
valore medio degli altri comparti del 
17,48% – da un’idea di come venga real-
mente considerato dai cerealicoltori lo 
strumento dell’aggregazione, ritenuto 
come essenziale per la competitività 
della nostra agricoltura.

Lorenzo Andreotti

Secondo te quanto è importante 
l’aggregazionetra produttori 

per la redditività dell’attività agricola

Molto importante
Irrilevante

Poco importante

19% 10%

71%

Informazioni 
sul campione

Il campione oggetto di indagine 
è risultato così composto:

Attività principale
 ● agricoltore: 62,85%

 ● tecnico: 14,69%

 ● allevatore: 11,66%

 ● operatore del settore: 10,8%

Provenienza
 ● Nord: 58,75%

 ● Centro: 17,06%

 ● Sud e Isole: 24,19%

Indirizzo produttivo
 ● cerealicoltura: 35,42%

 ● viticoltura: 13,39%

 ● ortofrutticoltura: 16,63%

 ● zootecnia: 16,41%

 ● altro: 18,14%

 Partecipa al nuovo sondaggio!
  Cosa pensi della nuova pac? 
  Dì la tua rispondendo a 4 semplici 

  domande, i risultati saranno 
  pubblicati prossimamente 
  su L’Informatore Agrario. 
 Vai su www.

informatoreagrario.it/
sondaggioPAC 

 o attiva il lettore QR code 
del tuo smartphone
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